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I l cronista riceve 

Vinile 17 olle 22 Cronaca di Roma telefono diretto 

numero 683.809 

INCHIESTA SULL'EDILIZIA NELLA CAPITALE 

|Le origini del dramma della casa 
Arco, nifi Hi e *oirnflolliinnkiiio «ielle al» Unzioni: termini eli uno 
sconcertante «•oiitronto - Uii ìiièiro «|ii«i«li*néo<li terreno, ni cen­
tro. mi vcmlc n 8 0 0 . 0 0 0 l i re ! - 1/'sjk«*eiiinuliiirJone «lei vuoto.. 

Non si pensi clic il problenm 
kìella CRMI sin tornato d'nttua-
|it:\ solo per la nota legge sullo 
utmento del fitti, proposta dal 

governo, RÌI\ npprovntn. dopo 
,'lvnce bntnRltn, ni Serrato, m« 

tancorn in ut tesa d'essere dl-
scussu olla Cameni* 

Da molto tempo la qulstione 
ilcsj.1 nlti lltti e dei prezzi di 
..'cnditn depli appartamenti In 
Ijcontitnia ascesa è al centro 
Ideila nenerale apprensione. Ln 
[uinuuiolu di interrogativi che 
[; oriamo n questo proposito è 
Ipnrtirolnrincntc complessa: rid 
lessi ha l'ambizione di rlsponde-
Iro l'inchiesta che noi oggi im­
itiamo. 

Cominciamo con l'esaminare 
Ibrevcmeiite il livello medio del 
fitti «liberi» per gli Apparta­
meli! della periferia: 26.000, 
40.000. SO 000, mentre si profila 
la possibilità di aggiustamenti 
nH'Jiisù. Perchè fitti cosi nltl? 

tesa: qualcuno costruirà, sor­
gerà torpò tornò qualche fjraii-
dc fabbricato (vedete dónde na­
sce questu strana tendenza di 
Roma nd estendersi, lasciando, 
dietro l Muovi grandi palazzi, 
vuoti notevoli?); nella ?.onrt 
glutlRcranno I servizi, Il valore 
dello arce salirà alle stel le Al­
lora si costruirà n «Intensivo... 
<cnza lasciare un metro Inutiliz­
zalo, senza zone verdi, senza 
respiro. Senza .spazio nemmeno 
per Rll indispensabili servizi 
(scuole, delegazioni, ecc.). 

Proporzioni di Uno scandalo 
intollerabile assume questo tor­
bido, commèrcio se si pone 
mente ad altre cifre, che non 
si riferiscono al pingue coiitp 
in banca degli speculatori della 
edilizia, ma riguardano le ,de­
cine di migliaia di famiglie 
espulse ni margini della citta 

e quando vuole , ni prezzo t h è 
vuole , aspetta il momento buo­
no, nnuncja al guadagno mo­
mentaneo perchè sa clic doma­
ni o dopodomani guadagnerà 
di più. E' e sagerato affermare 
che l'edilizia, ne l le *nit* zone 
di maggior Jucro, sembra esser 
dominata d a l i a légge della 
giungla? 

Quale argine oppongono, al­
l'avido arrembaggio degl i spe­
culatori , g o v e r n o e organi di 
potere locale? L'edilizia popo­
lare — possono r ispondervi — 
Anche in ques to caso c'è di 
aiuto la Commiss ione consiliaT 
re spec ia le del Comune, ili cui 
fanno parie anche esponenti 
del quadripart i to . 

• Benché numerose siano le 
leggi v igent i in materia di edi­
lizia popolare — dire In re­
lazione — ben poche di esse 
sono, al momento attuale , real-

|Sorgono al lati del la Ttrsrolann | rantìrri: lì marchése fcérlnl hj» venduto le aree A 15-2.MJ00 
l ire il metro quadrato. Quali Daranno 1 Otti dì quest i appartamenti? 

|Non potrebbero essere più 
1 bassi? 

Vediamo un po' questa no-
Istru città, vediamo come si 
Inviluppa, fermiamoci n caso, in 
ltin quartiere qualunque, al QUn-
Jdroro: qui. come altrove, del 
Irt-sto. vanno • sorgendo nuovi 
Igrandl fabbricati (chi ha qui 
Ivenduto le «ree è il noto fltìs-
Is&sore di terreni, marchese e 
Lenntorc democristiano Ales-
Ipnndro Oerinl); sorgono, In-
bclnndo dietro di sé vaste zone 
Inude, come chinate di colore in 
lun quadro astrattista, colmo di 
Ivuoti e di «bianchi». In que-
Isto quartiere si calcola che sin­
i co affluite nuove decine di mi-
Igllola di nbitanti 

' Che senso h aquesta svllup-
|po anarchico, irregolare, che 
bposta migliaia di famiglie da 
lun punto all'altro della grande 
Jcittn, come emigranti, mentre 
[può accadere che nelle tane 
Idove essi prima abitavano siano 
j rimaste la nuda terra e la ster 
| paglia? Come mai già su questi 
| fabbricati nuovi del Quadrerò 
I si notano larghe chiatte di 
[umido? Come sono stati co-
hiruiti? 

Per quanto concerne gli in­
terval l i di vuoto tra i nuovi fab­
bricati, una prima considera-
e:one affiora e riguarda l'intri­
cato commercio sulle aree. I /ar-
eomento è sin troppo noto, ma 
forse non è superfluo sottoli­
neare un aspetto interessante 

[della questione: la città cresce 
si sviluppa non secondo le 

sigenze dei suoi abitanti, ma 
=econdo gli interessi degli esi-

i cui gruppi di « risparmiatori 
Bei vuoto » — per cosi dire — 
di coloro i quali, cioè, compra» 
no terreni, li tengono nudi, non 

ìli utilizzano subito, in attera di 
I chissà quali altri guadagni. 

Di fronte a tali sviluppi ve ­
ramente sconcertanti non ci si 
può meravigliare se, aprendo a 
raso un giornale e leggendo gli 
annunci pubblicitari, si viene a 
papere che si offrono aree a 
prezzi .spettacolari. Ci limitiamo 
a un solo caso, che riguarda 
eone di lusso. (Via Veneto, 
pnizza di Spagna, via Boncom-
pagni), ma non per questo è 
meno indicativo degli indirlo! 
generali della speculazione edi­
lizia: i prezzi delle aree Qui va­
riano dalle 800.000, alle 600.000 
a metro quadrato combinazio­
ne. quest'ultima, particolar 
mente e economica». 

Signori miei: qui si intreccia­
no affari sul vuoto, sul nulla, 
a suon di milioni. Quale sarà 
llncidenza di questo commercio 
sul costo delle costruzioni quan­
do i grandi capitani di venìura 
delle aree si decideranno a 
vendere? Ecco un'altra doman­
da. che reclama esauriente ri­
sposta e l'avrà nel corso della 
nostra inchiesta. 

D'altra parte, un primo esem 
pio eloquente può già farsi e 
riguarda non zone di lusso ma 
un quartiere della periferia. 
seppure tra 1 meno distanti dal 
centro. A Monteverde Vecchio, 
pochi anni addietro, il costo 
(non il prezzo, beninteso) di 
un vano si aggirava intomo a l . 
le 600.000 lire, oggi ei giunte a 
800.000 lire. Per quale motivo? 
Forse per un improvvise rialso 
dei prezzi delle materie prime? 
Nossignori: se questo c'è stato, 
in virtù del favore che godono 
i grandi gruppi di monooplio 
del cemento, non si può affer­
mare che esso abbia potuto In­
cidere in misura cosi ingente 
FUI costo dei vani. 

Anche in questo caso, che è 
uno del tanti, il grande prota­
gonista dell'affare è il p o m i 
so re di aree, quello che com­
pra e rimane, paziente, in at-

o costrette a vivere in soffo­
cante coabitazlone. Qui trove­
remo una grande fame, che non 
è solo l'affannosa ricerca del 
pane, ma riguarda anche la 
casa, la speranzn mai cancellata 
di avere un giorno una vera 
abitazione. 

Le cifre sono ufficiali e ce 
le espone un documento, trop­
po poco noto, compilato dalla 
Commissione consiliare specia­
le sul problema della casa. 
Nella nostra città risulta che 
295.620 appartamenti, per po­
co più di un milione di vani, 
complessivamente, sono occu­
pati da 370.61Ì0 famiglie, per un 
totale di uri milione 392.012 
persone. Un'esemplificazione 
più particolare renderà meglio 
l'immagine dello spaventoso 
sovraffollamento, che e ormai 
un attributo peculiare della 
Capitale: in 100 appartamenti, 
composti di un solo vano ùtile, 
convivono complessivamente 
701 persone, con una media di 
sette persone ad appartamen­
to, cioè a vano! Un.dato finale, 
àncora più sconcertante, si ri­
ferisce a 201.408 persone (pari 
al 14.46 per cento della popo­
lazione). disseminate in 25.915 
abitazioni con Un indice di af­
fol lamento che supera le tre 
persone per v a n o : non il caso, 
che potrebbe dirsi isolato, di 
poche centinaia di famicl le ma 
uno specchio drammat icamen­
te fedele del la s i tuaz ione in co i 
v ivono dec ine di migl iaia di 
famigl ie . 

Fate , per un m o m e n t o , un 
confronto tra ques te cent inaia 
di migl ia ia di persone , co­
strette a v i v e r e in ques te 
condizioni gli spazi enormi 
di terreno lasciati nudi e de­
serti, l fitti alti che la quasi 
totalità di q u é s t e famig l ie non 
ha la possibi l i tà di sopportare . 
Drammatico confronto . E* cer­
to che a tut te ques te famigl ie 
una polit ica r ivol ta ser iamen­
te a considerare la casa i o t t o 
il profilo di u n serv iz io pub­
blico aprirebbe la possibi l i tà 
di aspirare ad un'abitazione 
vera. Oggi ques to non è possi­
bile, perchè chi poss iede le 

mente operanti e ciò a causa 
del la assoluta mancanza dei re­
lativi s tanz iament i dei fondi». 

Anche qui , cer tamente con 
esasperazione maggiore , riaf­
fiorano gli Interrogativi che 
ci hanno indotto a ricercare le 
cause di ques ta drammatica si­
tuazione . 

Perchè prendere In affitto un 
appartamento rappresenta u n 
grosso problema non so lo per 
chi non ha u n posto e u n a re­
tribuzione s icuri , ma anche per 
le centinaia di migl ia ia .di la­
voratori a reddito fisso? Per­
chè, insomma, le case costano 
tanto? Sono forse i salari degli 
edi l i a incidere in forte misura 

sul costo d e s n appartamenti^ 
come affermali.* ì costruttori 
iiiù esosi? Nou • invece, de­
terminante , In ques to calcolo 
delle * incidenze », l'enorme lu­
cro sulle aree e su certe ma­
terie primo, di cui, in definì-
(iva, anche i costruttori non 
Collegati ai monopoli pagano 
lo scotto? quali gruppi e qiinli 
persone tengono le redini della 
speculazione edilizia? C'è una 
via d'incita da proporre, ei 
sono possibilità di avviare a 
soluzione uno dei più gravi 
problemi, come è quello della 
cftsri. che travagliano la stra­
grande maggioranza degli abi­
tatiti ? 

Molti interrogativi, da cui la 
nostra inchiesta prende l'avvio, 
nella persuasione che è utile 
svelare II mistero di questa 
situazione di « blocco alia ro­
vescia » determinatosi nel cam­
po del * flit! liberi »: un blocco 
nlln rovescia, che fissa rigida­
mente il livello medio del fitti, 
facendo perno sulla grande fa­
nte di case, che è, e non solo 
a Roma, caratteristica premi­
nente di questi tempi. 

GASTONE INORARCI' 

TERRIFICANTE SCIAGURA IN CASA DI UN TRANVIERE PADRE DI SEI FIGLI 

Una ragazza uccisa ed un giovane moribondo 
per una fuga di gas in via S. Maria Ausiliatrice 

Il padre, svegliatosi all'alba per recarsi al lavoro, Ita salvato 11 resto della famiglia - La pressione aveva fatto saltare, 
durante la notte, Il tubo di gomma - Otto persone in due stanze - Altre due famiglie intossicate In via Carlo Alberto 

« Non sarebbe successo nulla 
se avessimo avuto una cosa ve­
ra ... Qiieato solo ti a detto Ro­
meo SaFvotorclll, un tronvlerc 
romano, dinanzi al corpo Iner­
te dello figlia lSennc Bianca, 
iK-clsB dal g«f», ed a quello del 
rtgllo Gaetano gravemente in­
tossicato. 

E' impossibile sostenere lo 
«guardo accusatore di questo 
lavoratore la cui famiglia è sta­
ta devastata in lina notte, è 
impossibile replicare parlando 
di destino, di fatalità, di mala­
sorte. All'origine della terribi­
le disgrazia avvenuta In un 
., apparlàfnclito .. ni numero 77 
di via S. Maria Ausiliatrice, c'è 
infatti nnche i] dramma che 
angoscia migliala di famiglie 
romane costretto a vivere in 
un vano o due, famiglie che 
pure vengono ritenute privile-1 
gioie In confronto alla molti-} 
tiirllne di baraccati e di caver­
nicoli. 

La famiglia di Romeo Sal­
vatorelli, composta dalla mo­
glie, dal figli Gaetano di 17 
anni. Bianca di 15. Antonio di 
9. Maurizio di fi. Renato di 0 
e Nadia di 2, vive ln un casa 

di otto metri per quattro, com­
prendente una stanza, un pic­
colo Ingresso ed una minuscola 
cucina. 

Otto persone in un guscio 
che potrebbe ospitare, al mas­
simo, due coniugi; quattro bam­
bini costretti in uno spazio 
dove non solo la luce e il sole 
mancano, ma perfino l'aria. 
Questa la casa dove la morte 
è piombata a spegnere le uni­
che cose che hanno i poveri 
per resistere alla miseria: la 
speranza e il sorriso dei Agli. 

La $ciagura 
Keco i particolari della scia­

gura. L'altro sera Bianca Sal­
vatorelli aveva preparato, co­
me sempre, la colazione per II 
padre che avrebbe* dovuto le­
varsi all'alba per iniziare il la­
voro. Era tardi e tutto il resto 
della famiglia si era già cori­
cato. Con gestì resi meccanici 
del sonno che le faceva le pal­
pebre pesanti, Bianca ha pre­
parato ogni cosa, ha chiuso i 
fornelli e si è messa a letto. 
Forse il sonno, forse ima di­
strazione le hanno fatto dimeu-

UN TRAM DELLA STEFER CONTRO UN'AUTOCISTERNA 

Sessanta ettolitri di benzina 
sali asfalto per uno scontro 

J* incidente è novennio dinanzi a Ciumpino — // traffico è 
.sialo demaio per ire ore — L'opera dei Vigili del Fuoco 

Un pericoloso incidente ha 
biocento a lungo, ieri mattina. 
il traftlco sulla Vl.l Appla. al­
l'altezza dell' aeropoito di 
Clampiuo. Dalle 0.10 circa alle 
9. gli automezzi hanno dovuto 
deviare dalln slrodo normale 
e compie» e un. lungo, giro at­
torno a Ciampino paese prima 
di ritornare sull'Appla, suben­
do cns\ un notevole ritardo 

All'origine del dissesto subì 
to dal traftlco vi è stato uno 
scontro tra un tram della 
STEFÈn, proveniente dnl Ca­
stelli. e il rimorchio di un'air 
tocistema carico di beh ses­
santa ettolitri di carburante. 
che doveva e-ssere Scaricato al 
l'aeroporto di Ciampino. 11 ri­
morchio è rimasto letteralmente 
.«n'entrato, cosicché la strada è 
stata allagata dalle migliaia di 
litri di benzina che conteneva 
I danni alle persone, fortunata 
mente, sono stati nssai limitati; 
soltanto tre passeggeri del 
tram, tali Marcello Tintavano, 
Esperio Pistelll ed Avio But-

Mattarella è partito Ieri 
con ritardo per io sciopero 

Pìrii.unrnto riuscita la sospensione ilei la­
voro nelle stazioni — Oggi nuovi scioperi 

I primi trenta minuti di scio­
pero dei ferrovieri hanno dato 
inizio al l 'agitazione promossa 
dai lavoratori de l le stazioni 
romane al fine di ot tenere la 
r ivalutaz ione del soprassoldo 
per le prestazioni not turne . 

La sospens ione del lavoro è 
durata dal le ore 23 a l l e 23,30. 
r i tardando la partenza dei tre­
ni, con percentual i di parteci­
pazione che superano , comples ­
s i v a m e n t e , il 75*^ : le punte più 
e l e v a t e si sono a v u t e alla ve ­
rifica personale e al lo scambio 
manovre ( compresa la cabina 
cen tra l e ) de l la s taz ione Ter­
mini . d o v e il personale ha in­
terrotto al l 'unanimità , m e n o 
u n o , il l avoro . 

Tra i convog l i che hanno ne ­
cessar iamente ritardato la par­
tenza una segna laz ione parti­
colare meri ta il treno 18 D D 
R o m a - M i l a n o con ve t tura let­
to . sul qua le era sa l i to il mi -

aree v e n d e o costruisce come nis tro Mat tare l la : il convog l io 

ERA ASSENTE DA QUATTRO GIORNI 

Ritrovata in cantina 
la novizia scomparsa 

Demmo notizia, alcuni giorni 
or sono, della scomparsa di una 
giovane novizia, la Slerrhe An­
tonia Nardone. dal convento 
delle suore del Sacro Cuore, in 
via Giovan Battista Piatti. 

Ieri mattina, Antonia Nardo­
ne, sulle cui tracce era stata 
sguinzagliata la polizia, è stata 
ritrovata, proprio nel luogo in 
cui meno sì poteva sospettare 
che si trovasse: nell'interno 
del convento. Una suora, scesa 
in cantina per sbrigare certe 
faccende, ha scorto, in un sot­
toscala, la giovane Nardone, 
avvolta in una coperta e pe­
santemente addormentata. Ap­
pariva pallidissima, estenuata 
certamente dal digiuno. 

A quanto è dato sapere — 
le notiiie provengono dalla Su­
periora del convento — sembra 
che Antonia Nardone, con il 
suo comportamento un po' in­
disciplinato • insofferente di 
certe norme conventuali, aves­
se fatto sorgere dei dubbi cir-

ca la possibilità che aveva di 
diventare una buona suora. 

Per slugg.re a rsctiio a» do­
ver abbandonare il convento, 
Antonia Nardone sarebbe an­
data a rifugiarsi in cantina. 
dove sarebbe rimasta per quat­
tro giorni. 

In agitazione le operaie 
delia sartoria Anoreani 

Una delegazione di operale del­
ia sartoria militare Andreanl. In 
rappresentanza di tut te le mae­
stranze dell'azienda, s i è reca­
ta alla Unione Industriali dei 
Lazio per sollecitare u n incon­
tro con 1 rappresentanti della 
ditta allo scopo di ottenere il 
soddisfacimento di numerose ri­
chieste aziendali. 

Da 4 mesi le operale rivendi 
cano u pagamento dell* mensa 
il rispetto delie quali fiche e !• 
corresponsione degli scatti <h 
contingenza del l «gotto • del 
t ottobre. 

è partito con 13 minuti di ri­
tardo né è valsa a farlo muo­
vere in orario, la presenza del 
ministro dei Trasport i . Il tre­
no 28. a,nche ques to diretto a 
Milano, anziché a l l e ore 2 3 3 
si è mosso dalla s taz ione al le 
23.31, subito dopo lo sciopero. 
Con mezzora di ritardo è par­
tito il treno per Frascati . 

Alla stazione TtbUrtina e alla 
stazione Tuscolana il personale 
ha partecipato a l lo sciopero 
nel la misura del 92<^. I treni 
in transito, g iunt i durante la 
mezzora di sc iopero, sono ri­
partiti al le 23,31. 

Oggi l 'agitazione dei ferro­
vieri proseguirà con altre so­
spensioni del l a v o r o : dal le 11 
alle 11,30 e dal le 19 al le 1 9 3 . 

nel PDHirafCB Hello Slato 
I cinquemila lavoratori dei tre 

stabilimenti del Poligrafico de: 
io Stato d» piazza Vérdi, via GÌ 
no Capponi e de;;a cartiera No-
n.entar.a. hanno ripreso, nella 
giornata di oj?gt. ragi:a2tone. 
con la sospensione ari lavoro 
per un'or», al l ine di imporre 
alla direzione l'applicazione dei 
nuovo Contratto di Lavoro con­
cordato sin dal settembre scor­
so ed ancora non appl icata 

La ripresa dell'agitazione da 
p a n e dei lavoratori del Po.l-
giunco s i inquadra anche in 
una più \asta azione per la di­
fesa dell'Istituto che continua 
ad essere minacciato di «nobi­
litazione. Una prova palese di 
ta'.e proponimento d e u s Direzio­
ne trova sostegno se si pensa 
che nell'ultima riunione dei 
Consiglio di Arrttr.inistrazlor*e. si 
è parlato delia possibilità di ri­
durre la produzione delia Car­
tiera deuTnte . Invece di pre­
occuparsi a trovare nuovi sboc­
chi alla produzione cartaria. 

Culla 
La casa del nostro compagno 

di lavoro Orfeo Oiigolo è sta-.a 
allietata dalla nascita di una 
bei;a pupa: Dunla. Ad Orfeo, al­
ia sua compagna Gianna, aita 
sorellina Marisa ed alla neonata 
1 nostri àuguri affettuosi. 

lanini , sono rimasti l i evemente 
Ipriti. Medicaci al l ' infermeria 
dell 'aeroporto cit Cinmplnn, su-
10 .'-tati «indicati «tuuibil i in 

un periodo variabi le dui quat­
tro agli otto giorni. 

Come abbiamo accennato. 
l ' incidente è accaduto ni chilo-
iiiolrd 10,100 del l 'Appi.! , pro­
prio al l ' ingresso del l 'aeroporto. 
11 tram numero "M del la Stefer. 
condotto da Antonio Lombardi 
e proveniente dà Albano, è an­
dato nd urtare coh lro il rimor­
chio del l 'autocisterna targata 
Roma 185148, condotta dal l 'au­
tista Walter Àlngras.si. 11 rimor­
chio si è staccato d a l carrel lo 
e si è rovesciato, sfasciandosi 
e versando il carburante sul­
l'asfalto. 

U n pericolo graviss imo si 
profilava: quel lo di un improv­
viso incendio de l la benzina. 
che avrebbe potuto protiursi da 
un momento al l 'altro per un 
qualsiasi banal iss imo evento: 
un mozzicone di s igaretta non 
ancora soento una scinti l la 
•«fuggita dal tubo di scappa­
mento di un automozzo e si­
mili . Pertanto si rendeva tir-
eenlc l'opera del Vigili del fuo­
co e si doveva immedia tamen­
te nrovvedere a devlnre il 
traffico. 

I Vigili , giunti quasi imme­
diatamente sul posto, hanno 
lavoralo a lungo; dapprima 
hanno rimorso il rot tame dalla 
strada e poi hanno lavato ac­
curatamente l 'asfalto c o n acnua 
frammista a mater ia le nntin-
namm.tbite. Il miscugl io l iqui­
do è stato poi spazzato dal la 
via e dev ia to n e l fossntel lo 
laterale. 11 lungo l a v o r o ha 
avuto però ottimi risultati: nes-
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sim incidente, infatti, è ncca-
duto in conseguenza del peri­
coloso allagamento. I danni so­
no ingentlssiml. 

Trasferito a Regina Coeli 
l'aggressore della sposa 
Negli unic i della Squadra 

Mobile, s i è conclusa nella 
giornata di Ieri l'avventura de) 
vecchio dongiovanni "liUlgl Di 
Stefano, gerente di una oste­
ria alla Borgata San Basilio. Il 
lOenne trattore, come è noto 
era stato denunciato dalla gio­
vane eposa Knnellina Pace ma 
ritata Pftparello. per tentata 
v io l e t ta nella sua abitazione. 
dove 11 vecchio rra penetrato 
con un abile stratagemma. 

Una perquisizione ln casa 
del vecchio ha portato alla sco­
perta degli abiti col quali egli 
si era travestito 

In un confronto la vittima 
ha riconosciuto il DI Stefano 
e pertanto, nella matt inata di 
Ieri. Il vecchio è s tato trasferi­
to a FI opina m e l i so t to l'impu­
tazione di tentata violenza car­
nale. minacela a mano armata 
violazione di domicilio e porto 
abusivo d'armi. 

Muore travolto 
dal proprio furgoncino 

Lo studente diciannovenne 
Oiancarlo Rati, domicil iato in vi­
colo della Marranella 108. è ri­
masto vittima nella giornata di 
Ieri del capovolgimento del s u o 
motofurgonclno. 

All'altezza del Policlinico men 
tre percorreva a gran velocità 
viale Regina Margherita, li fur­
goncino lambretta sul quale era 
Il giorane Rati s i è capovolto, 
seppellendo sot to il s u o peso 
l 'autista Soccorso prontamente 
dagli astanti . Oiancarlo Rati è 
stato trasportato al pronto soc­
corso del Policlinico e ricovera-
to In osservazione per frattura 
ài cranio. Vcr"=o le 12.30. a due 
ore cfdl ricovero, nonostante le 
sollecite cure approntategli, il 
eiovane infortunato è deceduto. 

Oggi alle ore 17 
Consiglio provinciale 

i: consigl io provinciale si riu 
ni-*cc oggi, al le ore 17. nella sua 
sede di Palazzo Valentin». Sono 
all'ordine de] giorno te dimissio­
ni dalla carica di pres dente 
dei prof. Sotglu e I eiezione de 
nuovo presidente. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
-~ Ott i , sabato 27 aovembre (331-
34). S. Virgilio, i l sole sorge alle 
ore 7.59 e tramonta alle 16.42. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 26. femmine 22. Morti: 
maschi 52. femmine S3- Matrimo­
ni trascritti: M. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di Ieri: mintma 9.5. mas­
sima 16.4. Cielo irregolarmente 
nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Radio - Seconéo programma: 
ore la Terza pagina: ore 17 Bal­
late con noi; ore 2S.3o Ciak: ore 
21 * Un bailo in maschera > di 
G. Verdi. - Terzo programma: tre 
19,30 II romanzo picaresco; ore 
» ,15 Concerto di ogni sera - TV: 
ore 21,05 , La Boheme » di C. 
Puccini. 
— Teatri: «Non ti pago!» al­
l'Eliseo: L'Opera dei burattini di 
Marta Signore!!!: < La buona mo­
glie » al Ridotto Eliseo: « Bian­
caneve e | 7 nani» al Sistina. 
— Cinema: «Domani è troppo 
tardi » all'A.B.C; « Allegro squa­
drone» all'Alba. Cristallo, tmpe. 
ro. Preneste; «Li l i» all'Aquila. 
Colonna, Tuscolo; « ti seduttore > 
al Delle Maschere. Del Vascello. 
Excelslor; « Altri temo! > al Fa­
ro; « Questi fantasmi • al Metro­
politan, Europa; « Carosello na­
poletano » al Salone Margherita. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università .Poealare. (Colletto 
Romano). Oggi alle ore 18.30 11 

senatore prof. Ambrogio Donini 
Docente nell'Università di Roma 
in Stona del Cristianesimo, oar-
lerà su: «Le origini del Cristia­
nesimo alla luce della critica mo. 
dema >. Ingresso libero. 
— IS.M.E.O. (via Merulana 218) 
Oggi alle ore 17.30. il prof. Leo­
nardo Olschki parlerà su «L'Asia 
pagana nel "Mi l ione" ai Marco 
Po!o> «Parte II. 
— Giordano Bruno (v. Ange'o 
Brunetti 601. Oggi alle ore 19.J0 
il prof, a t tore Mazzoni oarlera 
sti « Bertrand Russe!, premio No­
bel >. 
CONCERTI E TRATTENIMEC 

— Società Amiti al Castel 9. An­
gelo (Caste! Sant'Angelo). Oggi 
e domani alle ore 17 il « Picco-
Io Teatro di Castel S. Angelo» 
diretto da Vanna Corman darà 
< La rabbia nel cuore » tre atti 
di Paul Vandenberghe. 
VARIE 
— L'Ente Comunale di Coniamo 
ha immesso alla distribuzione 11 
4. contingente di tessuti pettina­
ti pura lana l W t in vasto as­
sortimento di disegni e colori a 
prezzi da L. 3.000 a L- 3800 al 
metro e coperte Rossi a un po­
sto e a due posti, al prezzo di 
U 8.300, 6J0O, 9.700 e L, 11.200. 
nonché superthermocoperte e co ­
pertine per bambini nei seguenti I 
negozi: Via Reggio Emilia 32 c-d.' 
Via Giovanni Lonza 93. Via O-, 
stlense 133-c. Via G. Giolittl 109.1 
Piazza Santa Maria Liberatrice] 
<2-a (Testacelo;. ' 

l icaro di chiudere anche il ru­
binetto centrale che al imenta 
tutti l fornelli , 

Occorre d i t e che, per evi­
denti ragioni, Bianco dormiva 
nell ' ingresso, il frutti lo Gae­
tano nella cucina e tutti gli 
altri nell'unica stanza. Duron-
te la notte II flusso del gas, au­
mentato per l'assenza di con­
sumo, hn fatto staccare il tu­
bo che collego appunto il ru­
binetto centralo ai fornelli al 
che il fluido ha cominciato a 
diffondersi ' rapidamente nel 
piccolo ambiente . 

Poco tempo è bastato per s«-
turare la cucina, poco tempo 
per intossicare Gaetano profon­
damente addormentato. Ma la 
. .mor ie s i l enz iosa . , è andata 
ancora avanti . 

Attraverso la porta il gas è 
filtrato nell ' ingresso, ha aggre­
dito anche Bianca e l'ho ucci­
sa. So lo l'orario di lavoro del 
padre ha salvalo il resto della 
famiglia. 

All'alba, verso le c inque. Ro­
meo Salvatorell i si è svegl iato 
con la testa pesante ed un no­
do soffocante «Ila gola. Mal­
grado il malessere il povero 
padre ha avvertito chiaramen­
te l'odore acre del gas e si 
è reso subito conto de l terribi­
le pericolo che incombeva sul 
familiari. Ila gridalo per scuo­
tere tutti dal mulcflco torpore 
e. raccogl iendo le forze, hn 
•«palancato ila llnostrn. 

Nella cucina uno spettacolo 
terrificante gli hn spento la vo­
ce iti gola: Il figlio Gaetano era 
seduto sul letto con l e spalle 
contro ima __ credenza, cui si 
appoggiava !a branda, 6 le ina­
ni contratte sul petto. Il ragaz­
zo non dava alcun segno di 
vita. 

Quando Romeo Salvatorel l i è 
riuscito a rieversi si è gettato 
sul figlio scuotendolo dispera­
tamente. D' improvviso si è ri­
cordato di Bianca e il terrore 
lo ha spinto nell ' ingresso. La 
ragazza sembrava addormenta­
ta, nessun turbaménto, nessu­
na contrazione appariva sul suo 
Volto sereno. « Bianca, Bioti­
ca «, ha urlato il padre . a s te ­
nuto da un'ultima speranza. 11 

e da una conscguente infiltra­
zione propagatasi attraverso 1 
muri. 

La famiglia Amico, domici­
liala al pianterreno, d e v e la sua 
salvezza al piccolo Stefano, di 
7 anni, il quale svegl iandosi lui 
chiamato i genitori gin siMni-
intossicuti. 

Il padre è riuscito a telefo­
nare al Vigil i del fuoco che 
hanno trasportato tutti 1 com­
ponenti del la famiglia Amico 
e Caserta, quest'ultima domi­
ciliata al primo piano del lo 
stabile, al Pol ic l inico. Nel re­
gistro dell'Ospedale Sono stati 
trascritti i nomi di: Giacomo 
Amico, della mogl ie Anselmi-
iio, del figlio Stefano, della so­
rella Anna. Gli altri Intossicati 
sono: Corrado Caserta, la mo­
glie Irma e il figlio l iconnrdo 
di due anni. 1 medici ita uno 
giudicato guarìbil i tutti in po­
chi giorni. 

Su entrambi I cosi la polizia 
lia aperto un'inchiesta che, so­
prattutto in quel lo di via Carlo 
Alberto, dovrà stabilire la re­
sponsabilità della Società Ro­
mana Oas. 

Altre l'iKimr del «tis. altre 
famiglie iri (ulto. Ma non è pos­
sibile, si chiede In i/ente, im­
pedire che ta «torte ci colplscd 
•cllcnriosamciilc tic! sonno? Co­
inè ci si pud difendere? Qtinll 
accoroinirnfi ttsctre per «IIOH-
Iniuire to spettro mortale? So­
no troppe le jcinpure accadute 
in questi u l t imi tempf: a t'ki 
Germanico m m famiglia intiero 
ù stata distrutti!, quasi non è 
passalo niorno s e n i o '""i di-
s0raiia dountd al n<ls. K* f e r o . 
spesso la rcsportsabilifd risole 
a chi ha H compito di sorve­
gliare {/li impinnfi; o ni pessi­
mo stato delle condutture^ che 
risalgono a volte a venti o 
frcnt'anni fa. Iti casi cpmc attc­
sto di Santa Marta Atisitlntrl-
re, pero, è stato una fatale di-
saitcìiziórie nd aprire le porle 
allit ntorfe._ 

Per scong'inrarc qualsiasi pe ­
ricolo occorre, immuri tutto, 
primo di andare a letto . impe­
dire il / lusso di gas ne l conta­
tore, chiudendo l'apposito chla-

I figli di Romeo Salvatorel l i rarrolll l 'anno scorso, ins ieme 
al nonno, intorno al l 'albero dì Natale- Bianca è seduta v i c ino 

al nonno, Ciaeta-no in piedi a destra 

s i lenzio lungo c h c ha seguito 
o l suo urlo gli ha fatto capire 
la mostruo*» realtà: Bianca era 
già morta. 

Quel lo che è a v v e n u t o poi la 
cronaca non può registrarlo; 
non è possibile infatti racchiu­
dere in poche espress ioni il 
dolore d i un padre, cosi dura­
mente colpito, e quel lo di una 
donna che pur non essendo la 
madre d i Bianca e Gaetano 
itigli del lo prima mogl i e d i 
Romeo Salvatorel l i ) è a sua 
volta m a m m e dì quattro bam­
bini! 

All 'ospedale di San Giovanni 
il ragazzo intossicato è stato 
ricoverato in osservazione. Le 
sue condizioni s o n o gravissi­
me. ma *i medici sperano di 
salvarlo. Sono state operate 
due trasfusioni d i sangue cui 
si sono prestati i l dottor Di * 
Pasquale e d il portantino Ni- < 
cola D'Amel io del lo s tesso 
ospedale . j 

« Non sarei*!»*; successo nu l - , 
la se aves s imo avuto una casa l 
vera » continua a ripetere, ì 
meccanicamente . R o m e o Sai - : 
vatorell i . I 

Un terribile documento i 
Da anni !a famiglia, aveva ; 

presentato una domanda peri 
ottenere un alloggio dall'INA-! 
Casa, ma nella graduatoria di! 
coloro che avevano fatto ugua­
le richiesta il nome di Salva­
torelli è al 2l87simo posto. Se 
oggi il povero tranviere rinno­
vasse la domanda dovrebbe ac­
cludere ad essa un nuovo, ter­
ribile documento: l'atto di mor­
te di sua figlia. 

Sempre nella mattinata di 
ieri altre due famiglie abitanti 
al pianterreno ed al primo pia­
no dello stabile segnato con il 
numero 24, in via Carlo Alber­
to, sono rimaste intossicate dal 
gas. In questo secondo caso 
la causa è data da una ulcera­
zione della colonna montante 

retta. Jn secondo luogo occor­
re assicurarsi che sia chiusa la 
chiavetta che immette il fluU 
do direttamente nello cucina e 
che generalmente si trova sul 
muro. Occorre in terzo luogo 
verificare la tenuta dei tubi di 
gomma e lararli con acqua ed 
aceto quando perdono elastici­
tà. In/ine — precauzione che 
non deve essere mai trascura­
ta — si deve lasciare aperto la 
finestra della cucina. 

fi gas è più leggero dcH'aria: 

bailo mio spiraglio per per­
mettere ni mortale fluido di 
disperdersi all'aperto attraver­
so la finestra. 

Promesse di Romita 
per gli inquilini dell'ICP 

Come abbiamo già Informato. 
una delegazione di inquilini del­
l'Istituto Case Popolari, accom­
pagnata rial segretario delle con­
sulte popolari, Nino Franeheliir-
el. ha chiesto l'altro Ieri di es­
sere ricevuto dal Ministro del 
LL PP. Ititcmlcmlo far presente 
nll'on. Romita 1 epronrlc nreoi--
cupa/lonl in merito alla formu­
lazione del recenti contratti di 
Ireazlonc. Assente da lloma lo 
on. Rntultti, In Commissione e 
«lata ricevuta dal capo di gabi­
netto log. Ilegglanl che ha fallo 
presente al ministro, al suo rien­
tro. l'apprensione dogli Inquilini 
CCP. Il ministro nomila ha avo­
calo a se l'intera questione Im­
pegnandosi n fornire entro min 
settimana una risposta sutln pos-
slbllltA di trovare una soluzione 
che concili — come si esprime 
un comunicato del Ministero — 
I desiderata degli Inquilini con 
le nccessItA finanziarie dell'Isti­
tuto. 

Lutto 
81 è spento Ieri il compagno 

Vello Aitinomi della ne/.lo no di 
Pletralata. I funerali avranno 
luogo oggi «Ile 15..10 muo iehdo 
dalla camera mortuaria del Poli­
clinico. Al familiari le nostre 
commosso condoglianze. 

CONVOCAZIONI 
Partilo 

ritelinl: (VMpi<fnl dirigenti *!<•] «'aiu­
talo **o<jt ili* ore 1S In M«rar on»> 

Stfritiri, atti* mlt.nl citladint Inatti 
ili» ori 18,30 ia rtitraiion». 

Orgisillllbi di Ititi,* to (.rw! 1WH-.II 
a!V or» U.Jtrt In r!ni*u« grippi i!itw»i 
ai-Vti •.«•t'oai rh«> naranrm di>fl,in! Inifralt. 
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prrno'.irinr.t r r II nurorrn l'J il! • V:r 
N'UOTJ t 
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UDÌ 

t» rtiptailkill i t i circtH pmrtrdann a 
ruirare prò**} la «Afa proritK âJ») ( l ia 
Argtal'.ai 70) I h!o«MM «Il «ottiKtcririon*». 
• Pcrrhfi il VilalA «U no glnnio felice 
prf lotti 1 b.aihl di Ruma *. 

Radio e T V 
PR00E1MMA NAZUHIAIE — 7. «. 

13, 11. 20..10. 23.15: OiomiU r«*o 
— 11,30: Ma»'.*:» «intooitA — 12.15: 
0-tbrsttt Aojclinl — 13.13: Al boa 
•amicale • NMI! Interrali! eomoal-
cati commwe-jll — 1I.15-H.30: l** 
A di setna? Croaarbt cmMMtojratlcke 
— 16.23: Prtrìtrioo! del lempo prr I 
jytKitori — li . t . ì ; H bido — 1S.15Ì 
Sfaola • cultura — 19: Estragoni 
M !»!;«. - Vtlrfn» «M!« castoni — 
J9.r.; Prodotti « produttori llatfarrf 
— 20: Oxiestr* Fragna - Tv-iria-
tornilo cnaoalcatl fomax-triali —• 
21: La qaadr!(j!:a - Appaatam?nb> ti lt 
•ette — 21.IS: (Smerlo (K mafie» 
!«JJ«** — 22.30: Oxittse d'art!«ti — 
21: ntinw B«»i»,*>. 

SECONDO PROGliMMl — 9.30: 
SpeUaot'» M miitiso — 10.30-11: 
Nostri rx*ì i)aorid:aBa — 13: 0rrfc*v 
trtra MìlMnd — 13.30: «oraal* 
radio — 11: I! contaore*) - ! * aa«re 
caiiMl di Napoli - N>*il! lat*»-ralH 
c.-vtraaVaH f«mnifr«,aH — 11.30: 
Mie-ari • rit»a!U — IX: Oioraal** 
rad:« - faHMtirta si'ltmrnlruffo - H 
B^lro Tat** — 15.30: Orrltcslr» St­
rini — IR: Trrra pa-liat — 1": 
Falla!* roa ao! — l8 : (Vw-sal» rad'»» 
— 1S.30: OrdxKtr» Trri-i — 19: 
Pìi*«»* taira. — 19.30: VII* S<*JBHH 
è la « M o-*-V«tra - S**jl: 'a!. .Ili 
fAmarjffaH r-vn-a^riall — 20; B»4"*>-
Sfn — 20.30: ta *|aadr"ol:a - Cak 
- AtlaallU riaiai'i^rat-c!*»* — 21: 
S!a«r«s« liri'a dW!x | » F n ! ' W « . t * 
Ital'atia - l'a 61H1 H mwnr- i -
r i f x * enfi"* - .t«:v,r>'Jft. 

•rato raoGiunu - i9: n A-
fa-uswali nvwtia-*. vi Weitmf.ernn — 
1V.S: Xiraaa P*"'* W:o — 19.S0: 
Il rnraarn p>arf<'o — 20- !.*!rd:-
rafiv» f*a-i«ii>*j — 20.!"»: C*vv»»r*i> 
«ti » p ! «»-3 — 2" : I! r,:«ir-»!f d>l 
Tem» — 2".2fl; « EI * : i ! i «!•>. oro • 
— 2'.3a- fVvtr*'» «rafoa'co. 

TXLCT1S105E - 17.3>V U TT W 
rijitt! — 20. IT*; TtJr*r"oraa!« « 
sy.'j.a.-:» epnrt.i» — 21.05: La 
F.̂ b̂ =« — 23: 5>:> «r*-nl di TV — 
23.!5: R*?!** Telejr*"1'*-

Postelegrafonici 
Titti I napapi «matti»-.* t •*-

caì.«a «gfi alle »,-« 11.90 Illa 
fa.oM **l PAI. < Astaa Osta • 
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